
FiOC<Di AUTO 
ORGOGLIOSI 
di essere 	 Pggej,ffl'" 

• 

2ene,52TalT09^°.''' 

   

l'Unità Romagna 
Direttore Responsabile: Claudio Sardo 

03/02/2013 press unE 

   

Periodicità: Quotidiano 
Tiratura: n.d. 

Diffusione: n.d. 

I3a lebyil: meriti 	13artleby/2* la cultura 
e regole democratiche che nasce dal basso 

---------------- ------------------------------------------------- --------- 

LVfìNTO 

SERGIO LO GIUDICE" 

campo politiche 
 AMNI BOLOGNA ha in 

\, 	Po tiche virtuose nella t.retaz„one 
imp 

t.  a realtà giovanili 
tiit/ o  gestite e amministrazione: un 
rapporto basatol 
sdpelr3uvatalcUie.eonti, seRs3R,ertiern'zceurinuasteciminenn)to°do 
parte di ouest  ticceitazione, da 
di passo nel rae realtà, di un cambio 

ri all,l.ctstiioni Per peoptotsrcoolicel:tn'e e  
Perienza e farla dur are.  
strutturai 	Così si  sono 

C 
	e nel tempo realtà come  

artiebY rappresenta 
ovo, Il Link, Tpo. 

un'esperienza 
,13  

t esperienza culi tira € 
ee  

proseguire,
interessante   che meriterebbe      

ssociale 
 adlie 

.abobani 

tratta 

dons.nsel  aroai 	che 

Non s

si 

rasisti a  	di inoltrarsi in una 

del principio di i 
itica sulle applicazioni 

tenga coni h 	se lo fa, si  
:o e siamo in s 	di  

pace una conino  e in regime t democrazia, In l 	tat ? 
dei Inerit  comunità ci si fa carico, al di là 

rni 	a squisiti, delle regole co  
ini, del rispetto degli 

interlocutori e della co 
questioni e delle loro s 

nplessità 
 delle 

La pratica (lei bandi pe 
l'assegnazione degli spazi non è 
scolpita nella pietra come una legge 
universale e necessarie: S ei

a garantire i € massimo di impar zia l ità . 
 e  trasparenza nell'assegnazione  di beni 

pubblici e PII.Ò 	'' 
essere ffi 

ione di res dall'assunzione 	 a  parte dseuliriza.. 	i)olisal)ilità da 

progetto culturale o sociale ''s''1 un  le 

considerato prioritiirio rvla questo 
non autorizza a darsi una patente di 
prioiità per imporre il proprio 
progetto ad uno spazio destinato a 
servizi sociali ed educativi in attesa di 
partire, Il dialogo con le istituzioni va 
costruito con la fierezza della propria 
storia ma anche con l'umiltà del 
confronto. Le tiarole e i gesti 
it,"-gressiv' rivolti al rettore Dionigi 
hanno raPPresenlalo un'offesa alla 
città, Parlare del sindaco di Bologna 
come dì uno stalinista che vuole 
imporre la cultura dall'alto fa 
sorridere. 

Le politiche culturali della giunta 
vanno in i int'altra direzione e il 
contributi. di tante associazioni alla 
defi nizìone della scena culturale 
cittadina, col sostegno di spazi e 
contributi del Comune, è inneoabile. 
Alla proposta di una sede nella zona 
Roveri (uno spazio grande, già 
ristrutturato e pronto per l'uso, 
pensato come una casa comune di 
pio associazioni per rivitalizzare 
quella zona)  si è reagito con 
eccessiva leggerezza. Le periferie 
bolognesi non sono ori ghetto in cui 
mandare chi <leve stare hen lontano 
ma atee della città in cui questa 
amministrazione vuole costituire 
nuove ceni ralità urbane. Se Bartlel)y 
fiuta strumentaiìzzazìoni elettorali fa 
bene a rifiutarle. Non sono i propri 
Voti che il collettivo deve mettere sul 
piatto, ma un progetto culturale su 
cui cercare senza arroganza una 
condivisione delle isfittizioni della 
città. Si potrebbe archiviare la 
questione come un'occasione fallita 
di dialogo, ma preferirei di no. 

't".>ndidato r/e/FilaòScnaro 
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IL COLLETTIVO BARTLEBY ha 
realizzato un progetto culturale 

autogestito complesso e ti uovo 
facendo convivere musica classica. 
letteratura, jazz, corsi sul 
femminismo, coloniali:sino, 
storiografia e filosofia. Ha costruito 
un' enieroteca„ dalla prima idea di 
(X ■Mill0n iihrray nata in via Capadilucca. 
al festiva': dedicato alle riviste 
indipendenti e infine alla cura di parte 
del fondo delle riviste raccolte da 
Roberto Roversi e donate a Bartlehy 
nella sede di via S.Peirottio vecchio 
concessa dall'Università, Sono partiti 
dal bnsso, costruendo una nuo,.a 
identità che saldava internet con Bach. 

In San Petronio Vecchio ha potuto 
esprimersi l'enseml)le Concordanze 
che ha ..,segiiito la Quarta di IVEahler 
diretta da Mat iottt„ i brani di 
Shiierilierg e 'sinceri, i lieder tedeschi. 
Lì sono passati i ragazzi 
dell'Accademia dì Belle arti, scrittori 
come Wu iviing, Ermanno 
Carlo Imcarelli, Erri De Luca, Gianni 
Celati, Pi io Cacticci, Giorgio i',:ni)ton 
attori come Valerio Mastandrea. 
Questa e la sostanza di cui la città 
doveva prendere atto. Tanti anni fa 
c'erano le occupazioni, i conti ocorsi, 
le manifestazioni contro la guerra del 
Vietnam, gli incontri con i grandi 
intellettuali, come Pasolini ed Eco, i 
Black i)criver. Che scandalo, ma 
nacque una generazione del pensiero 
critico! 

Quaitdi) 	 pe studenti, 	r cittadin i 
organizzano cultura e concepiscono la 
politica 8cevi'a da obiettivi di 
immediato tornicritito, d pensiero 
torna vivo, una visione critica del 
mondo rifiorisce, con nuovi 
protagonisti, e nuovi linguaggi anche linguaggi  
se non sempre accettati o accettabili. 
il nome Rttint eb,y. rinvia al lelville più 
metafisico ed é la forma giusta di 
rappresentazione di quel messaggio 
culturale, Dispiace che si sia creata 
una frattura che, tuttavia, é possibile 
ricomporre, C'e il problema degli 
spazi nt..r le comunità elle esprimono 
progetti culturali. fin tempo erano le 
botteghe di itarlsizione. Meno fillb 
più atelier. Lo spazio inizialmente 
concesso doveva essere sostituito, 
tenendo conto dell'evoluzione positiva 
del collettivo, a seguito di una 
ditcussionc, Agire in periferia p,„1 ., 
avere un grande valore, ma serve un 
progetto e la costruzione delle 
condizioni perché sia credibile 
tenendo conto che le facoltà sono in 
centro, gli autobus non sempre 
arrivano, non si conosce la 
composizione sociale del territorio. 
Non sarebbe facile per nessuno, una 
tUt tO si pub ".are se preparato con 
cti ra, La rottura ha arroventato il 
china facendo l ievit are Crstìi .th)ttal-rie.gtú 
esasperati e (lannosì, La necessità di 
una scorta per il rettore ,  rappresenta 
una sconfitta per tutti. Credo e spero 
che non vi sia alcuna vocazione 
violenta in Bai'iieby e che il linguaggio 
sia quello dada della provocazione. 
Ora é iiecessariri ferniarsì, riaprire un 
confronto perché il bello che è stato 
costruito non si disperda. , 	, 
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